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Con il primo settembre inizia quin-
di la comunità pastorale. Don
Riccardo Festa che è dal settem-
bre 2008 parroco dei Santi Martiri
Anauniesi e da gennaio 2009 par-
roco di Maria Regina Pacis, sarà
parroco anche di San Giovanni
Battista in Trenno e di San
Leonardo. Con lui saranno pre-
senti altri sacerdoti che condivi-
deranno la responsabilità su tutte
le parrocchie e con i quali saran-
no suddivise le specifiche compe-
tenze. L’aspetto più significativo di
questa suddivisione di competen-
ze sarà la collocazione abitativa
dei preti, perché la presenza sul
luogo fa di ciascuno di essi un rife-
rimento speciale per la vita quoti-
diana della comunità.
Questo vale soprattutto per le
parrocchie di Trenno e San
Leonardo che per la loro colloca-
zione geografica avranno qual-
che difficoltà in più a condividere
alcune delle iniziative comuni;
• a Trenno risiederà don Gianni
Proserpio, diventato prete nel
1976, ora parroco di Santa Maria
Assunta di Rescalda, comune di
Rescaldina, presso Legnano;

• a san Leonardo risiederà don
Carlo Oldani, diventato prete nel
1993 e attualmente Vicerettore al
Collegio Arcivescovile di Monza;
• don Riccardo risiederà a
Maria Regina Pacis, per lasciare
la casa a don Stefano Pessina,
ora vicario parrocchiale a san
Leonardo, diventato prete nel
2003, che seguirà in particolare la
pastorale giovanile del decanato
e potrà così con più facilità valo-
rizzare gli ampi spazi di cui questo
oratorio può disporre;
• ai Santi Martiri continuerà,
naturalmente, a risiedere anche
don Sandro Mascherpa, assicu-
rando il servizio pastorale che già
attualmente offre alla parroc-
chia e al decanato.

• A Maria Regina Pacis risiederà
anche don Matteo Martino,
diventato prete nel 1999, mentre
don Gianni Colzani, attualmente
insegnante di teologia a Roma,
continuerà a collaborare nelle
domeniche di rientro a casa,
circa ogni 15 giorni.
La domenica c’è anche la
disponibilità stabile di un prete
della Società San Paolo (sono i
preti che curano la pubblicazio-
ne di Famiglia Cristiana e altre
attività editoriali e risiedono in
via Giotto a Milano).
Come si vede i preti, almeno per
ora, non mancheranno e questo
ci permetterà di organizzarci
senza affanno per rispondere a
tutte le altre ragioni per cui
nascono le comunità pastorali.
Un parrocchiano che lavora in
banca diceva: “Anche da noi
stanno unificando tre o quattro
filiali con un unico direttore, per-
ché le competenze che oggi
servono non possiamo averle su
tutte le singole filiali”.
Oggi la parrocchia ha bisogno
di competenze diversificate e si
devono condividere in un am-

www.parrocchie.it/milano/mrp

COMUNITA’ PASTORALE

ORARIO S. MESSE
Prefestivo: ore 17,30
Festivo: ore 9,00 - ore 11,00
Feriale: ore 8,30

continua alla pagina seguente



Presso la parrocchia dei SANTI MARTIRI ANAUNIESI in via Ugo Betti, sarà
celebrata invece una santa Messa alle ore 18.30, sia per i giorni feriali sia
nei giorni prefestivi e festivi.

PARROCCHIA DI MARIA REGINA PACIS
Sante Messe nei giorni feriali: ore 8.30
Sante Messe nei giorni festivi:
− sabato e prefestivi: ore 17.30
− domenica e festivi: ore 9.00 e 11.00
(la santa Messa domenicale delle ore 17.30 è sospesa)
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ore 16,00 BATTESIMI

ore 8,30 S. MESSA PER PARROCI E PARROCCHIANI DEFUNTI

ore 17,30 S. Messa prefestiva
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE
Le SS. Messe saranno alle ore 9,00 - 11,00 - 17,30 (prefestiva)

ore 8,30 S. MESSA PER PARROCI E PARROCCHIANI DEFUNTI

APPUNTAMENTI
12 DOM

16 GIO

14 VEN
15 SAB

17 LUN

LUGLIO

AGOSTO

CONCERTO PER L’ABRUZZO
La sera del 13 maggio, presso la Chiesa di Maria Regina Pacis, i musicisti delle
nostre parrocchie, i cori e altri artisti loro amici hanno proposto un concerto
per raccogliere offerte a favore dei terremotati di Abruzzo. La partecipazione
è stata ottima e si sono scoperti anche molti talenti artistici nel nostro quartie-
re. Le offerte raccolte sono state 1.650 euro,date alla Caritas Ambrosiana per
gli interventi che ha in programma.

bito più grande rispetto alle
parrocchie tradizionali. Pren-
diamo per esempio la carità.
Oggi una parrocchia che
vuole essere attenta ai bisogni
del territorio deve disporre di
molte competenze. Ci vuole
qualcuno che, per esempio,
conosca e sappia orientare ai
servizi specialistici che le istitu-
zioni civili offrono. Spesso una
persona nel bisogno non sa a
chi rivolgersi, perché si è trova-
ta con un problema nuovo.
La parrocchia, facilmente visi-
bile e accessibile alle persone
diventa in molti casi il luogo
dove si va e si chiede per un
orientamento.
Ma per orientare ci vuole
competenza, molto di più che
per offrire un soccorso imme-
diato con i propri mezzi.
Lo stesso vale per la liturgia,
per l’animazione musicale
delle celebrazioni, per le attivi-
tà sportive e per il tempo libe-
ro dei ragazzi, ecc. Anche se
resteranno parrocchie con il
proprio parroco, le comunità
di sant’Ilario e di san Romano
dove sono presenti sacerdoti
religiosi si coordineranno in
modo stretto con la comunità
pastorale.
Il Cardinale Dionigi Tettamanzi,
invita a procedere con sobrie-
tà. Si tratta di iniziare mettendo
in programma nelle parrocchie
quello che è essenziale per la
vita quotidiana delle comuni-
tà: come le celebrazioni litur-
giche e la catechesi per i
ragazzi. Poi lasceremo spazio
per incontri dove ci si conosce
e si studiano le attese del
quartiere per trovare risposte
che siano testimonianza di
fede, speranza e carità.

don Riccardo

segue dalla prima pagina

ORARI SANTE MESSE
nel periodo estivo (dal 1 luglio al 31 Agosto)

PASTI A DOMICILIO
per il mese di Agosto
Il Comune di Milano, per persone anziane e comunque in difficoltà a
muoversi, nel periodo 31 luglio – 31 agosto, incrementa il suo servizio di
consegna gratuita di pasti a domicilio. Per i quartieri Gallaratese e San
Leonardo il servizio sarà gestito dall’Associazione Volontari Caritas.
Perché il servizio non si limiti alla consegna del pasto fatta dagli operato-
ri, l’Associazione Volontari Caritas cerca volontari che possano dedicare
migliore attenzione alle persone interessate anche nel sistemare il neces-
sario per il pranzo.
I volontari dovranno essere disponibili anche solo per qualche decina di
minuti in una fascia oraria che va dalle 10,30 alle 12.30. Per segnalare
nomi persone in difficoltà, per segnalarsi come volontari, per chiedere
ogni altra informazione ci si può rivolgere, da lunedì a venerdì, ai seguen-
ti numeri della Caritas:
ore 9.00-13.00: tel 0258391386
ore 14.00-18.00: tel 0258325289.
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Siete curiosi di sapere come trascor-
rono le giornate 150 scatenati ragaz-
zini che per 3 settimane vivono
l’esperienza dell’Oratorio Estivo?
La mattina si apre con un momento
di accoglienza in cui vengono distri-
buiti i “preziosissimi” cartellini perso-
nali da appendere al collo con cui
animatori e adulti controllano la pre-
senza dei ragazzi ma soprattutto
imparano a conoscerli uno ad uno.
Poi è il momento della sigla iniziale:
con un’atmosfera festosa che richia-
ma un po’ il villaggio turistico le note
della canzone “Nasinsù” coinvolgo-
no tutti i ragazzi in un grande ballo di
gruppo di apertura. (La balconata
che sovrasta le scale di accesso ai
locali dell’Oratorio è una postazione
molto ambita da cui un gruppo
nutrito di mini-ballerini ama mostrare
alla platea passi e gesti da ripetere
insieme!). Ai ragazzi, dopo un breve
momento di preghiera insieme a
don Matteo, vengono poi proposte
una serie di attività che riscuotono
da sempre notevole successo: la
scelta è davvero ampia in modo da
accontentare diversi gusti ed età.
C’è il gruppo degli sportivi all’aria
aperta che non si perde mai partite
di basket , baseball e calcio. I più
creativi si dividono tra decoupage,
laboratori di collane di creta e
braccialetti di perline, realizzazione
di cornici e ciotoline fantasiose e
attività di cucina fredda per la pre-
parazione di ghiotte merende!. Non
mancano poi le sfide a ping-pong
tra i più grandicelli e novità di que-
st’anno… le bocce.
Due grandi iniziative in collaborazio-
ne con le realtà del nostro quartiere
hanno inoltre sorpreso ed entusia-
smato i ragazzi di tutte le età:
1.un pomeriggio al Parco di Trenno
dove i volontari della Croce Bianca
hanno insegnato le tecniche di
primo soccorso attraverso attività
ludiche di cui i ragazzi sono stati ap-

passionati protagonisti e spettatori
2. tre mattinate in compagnia della
Polizia Locale in cui i ragazzi divisi per
fasce d’età hanno imparato le
norme di sicurezza stradale e sono
stati coinvolti attivamente,con l'utiliz-
zo delle proprie biciclette, nel lavoro
su strada dei vigili.
…. e non ci siamo fatti nemmeno
mancare la visita di Malika Ayane,
una delle nuove voci del panorama
musicale italiano!
Tutte queste attività “accendono”
ovviamente l’appetito dei fanciulli
che per pranzo si ritrovano nell’ac-
cogliente refettorio allestito nello
spazio “Melograno” e si rifocillano
con i pranzetti che ogni giorno il
nostro Vito La Notte prepara per loro.
Nel pomeriggio, sotto l'occhio
esperto e organizzativo del nostro
Luca “Bonzo” Songini, si svolge l'or-
mai tradizionale “giocone” all'aper-
to: ragazzi e animatori divisi in quat-
tro squadre, Orione, Cassiopea,
Pegaso, Andromeda (i cui nomi
richiamano il tema di quest’anno: le
stelle), si sfidano tra loro cercando il
giusto equilibrio tra competitività e
fair-play.Per quanto riguarda le usci-
te la gita al Santuario di Oropa, par-
ticolarmente apprezzata per i pae-
saggi naturali, e l'ormai tradizionale
ritrovo al “Bosco in Città”, hanno
dato ai ragazzi la piacevole possibi-
lità di incontrarsi anche con gli altri
oratori del Decanato.
Ultimi ma non per questo meno
importanti (anzi…!) gli immancabili
pomeriggi in piscina appuntamenti
irrinunciabili e attesissimi in queste
calde giornate estive.Parlando con i
bambini è emerso che le ore trascor-
se in Oratorio sono davvero piacevo-
li perchè permettono di svolgere le
più svariate attività in compagnia di
numerosi amici consolidando così
vecchi legami e creandone di nuovi.
Anche gli animatori sono molto
apprezzati perché “si occupano dei

più piccoli, li fanno divertire, li cocco-
lano, intrattengono i più grandi e
sanno risolvere in maniera brillante gli
inevitabili litigi”. Per ragazzi e anima-
tori è quindi un’importante opportu-
nità di crescita: per i primi perché
imparano a relazionarsi e a convive-
re in una comunità ampia e variega-
ta in cui l’accoglienza e il rispetto
dell’altro dovrebbero diventare
motore di ogni rapporto e per i
secondi perché il senso di responsa-
bilità e di servizio che nasce dal
prendersi cura dell’altro li aiuta a
maturare una personalità cristiana
sensibile e generosa. Un grazie infini-
to a loro e a tutti e a tutti i genitori e i
nonni che ci hanno dato la loro
affettuosa collaborazione per la riu-
scita di questa bella e importante
avventura!!!

Con la collaborazione di “Arpano”,
Sara M., Alice, Willelm, Erika, Valenti-
na, Cristina, Silvia, Michela, Dario,
Serena e Giovanni.

NOTA BENE: Un grazie di cuore a tutti
e in particolar modo alle “mitiche”
Silvia,Cesy e Laura per il loro prezioso
impegno!!!
E come dimenticare le infaticabili
collaboratrici nella organizzazione e
distribuzione dei pasti e nella pulizia
del refettorio... UN IMMENSO GRAZIE!

don Matteo

dall’Oratorio

NOI di “NASINSU”
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CONSIGLIO PASTORALE
PARROCCHIALE
Giovedì 18 giugno don Riccardo ha convocato il Consiglio Pastorale
Parrocchiale per importanti comunicazioni sulla situazione della
Comunità Pastorale che si sta costituendo tra le Parrocchie di Maria
Regina Pacis, Santi Martiri Anauniesi, San Leonardo e Trenno, e per alcu-
ne considerazioni sull’anno pastorale concluso. Il senso del suo interven-
to si può leggere nella prima pagina di questo Notiziario.
Viene anche discussa la questione delle S.Messe nei mesi di luglio e ago-
sto, con la decisione di sospendere le Messe serali sia feriali (dal lunedì al
venerdì) che della domenica.
Don Matteo esprime soddisfazione per la riuscita dell’Oratorio estivo
come scritto nell’articolo che segue.
Infine don Riccardo propone di incominciare a pensare alla possibilità di
sostituire la benedizione natalizia delle famiglie nelle loro case con una
visita di laici che portino in tutte le case un augurio e un dono, come
gesto liturgico forte e significativo di un’accoglienza compiuta nel nome
del Signore. Porta l’esperienza già vissuta in occasione dello scorso
Natale nella Parrocchia dei Santi Martiri, ed invita a rifletterci per poi par-
larne più ampiamente in occasione del prossimo incontro.

Dopo un lungo silenzio eccomi di
nuovo a voi,per annunciarvi con gioia
che finalmente mi sono giunte notizie
dai C.A.V. aiutati.
- Il 10 aprile 2009 è nato Michele,figlio
della mamma seguita dal C.A.V. di
Saluzzo e da noi aiutata con il XXI
Progetto. Stanno entrambi bene, ma
la situazione della famiglia è sempre
molto complessa. Nel ringraziarci per il
sostegno ricevuto ci invitano anche a
pregare per loro.
- Il 4 maggio 2008 è nata a
Caltagirone la bimba da noi aiutata
con il XX° Progetto. Le condizioni di
questa famiglia erano in precedenza
assai critiche, ma ora, grazie anche al
nostro sostegno, sembra che la situa-
zione sia sensibilmente migliorata.
I responsabili del “Progetto Gemma”
di Milano, mi hanno riferito che le
richieste di aiuto aumentano in conti-
nuazione, mentre le offerte, sono in
diminuzione e ci sono 150 mamme in
lista di attesa.
Ho quindi deciso di far partire il XXII
Progetto, anche se non è stata anco-
ra raccolta l’intera somma e c’è stata
affidata una mamma seguita dal
C.A.V. di Forlì.
Saluti a tutti voi e buone vacanze.

Maria Antonietta Azzara

Il Progetto Gemma è nato per mettere
in collegamento le mamme più biso-
gnose con tutti coloro che desiderano
aiutarle: chi aderisce al Progetto prati-
camente "adotta" una mamma e il
suo bambino per 18 mesi (gli ultimi 6
mesi di gravidanza e i primi 12 mesi di
vita del bambino) versando al Centro
di Aiuto alla Vita che fa da intermedia-
rio per la mamma, un contributo. Il
Centro di Aiuto alla Vita è nato per
essere un luogo dove l'inviolabilita' e la
dignita' della vita umana fin dal suo
concepimento, non siano solo teorica-
mente affermate, ma efficacemente
testimoniate come segno di progresso,
di civiltà' e liberta' dalla schiavitu' del-
l'aborto.

Progetto
GemmaIn autunno si programmerà

un corso di preparazione
al Matrimonio, chi fosse interessato
può già prendere contatto con il Parroco
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Nelle domeniche di maggio c’è un
appuntamento che coinvolge
migliaia di italiani. Ma non ne trovia-
mo traccia nei “media”.
E’ un appuntamento importantissi-
mo, un avvenimento che batte per
profondità, per vastità e per nume-
ro di persone ogni altro evento di
cui si riempiono le cronache, che
batte ogni piazza riempita da show
di vario genere, che batte ogni
comizio, che coinvolge più dei tanti
campionati. Ma … i giornali, la TV,
non ne parlano … perché si sa che
giornali e TV parlano solo di una
parte della realtà! …
Sta succedendo una cosa che
coinvolge un sacco di gente, un
sacco di famiglie,un evento che ha
anche un bell’impatto economico.
Ne parlano molto le persone.
Anche i bambini. Intendo parlare
delle Prime Comunioni: appunta-
menti di maggio in ogni città, in
ogni borgo d’Italia. Evento che
muove i cuori e le azioni di migliaia
di italiani: di chi è genitore, di chi è
parente, di chi è amico, di chi è
catechista, di chi è parroco. Un

sacco di gente,
davvero, ma di cui
non troviamo trac-
cia sui “media”.
Non troviamo
traccia nemmeno
dei protagonisti
principali: tutti
questi piccoli bel-
lissimi nei loro otto,
nove anni. Tutti
questi ragazzini
che si nutriranno
del Corpo di
Cristo, il Corpo che
dà la Vita, l’unico pane che toglie
la “fame”.
Guardiamo questi nostri piccoli che
ricevono la prima Comunione, nei
loro vestiti simpatici, eleganti e a
volte bizzarri, ma tutti messi con il
garbo di chi si prepara a incontrare
un grande Ospite.
Noi adulti, guardandoli, ci ricordia-
mo della nostra prima Comunione,
che non è solo un rito, non è solo
una festa. E’ il gesto decisivo dell’in-
tera esistenza. Più di tanti altri che
ora, sui media, sembrano gesti

necessari per vivere bene o per
scampare alla crisi che incombe.
Guardando questi bimbi, noi adulti
ricordiamo che nutrimento abbia-
mo scelto per la nostra vita e per i
nostri figli: se la vanità, l’oro che
arrugginisce nei cuori, le chiacchie-
re inconsistenti delle ideologie e
delle mode … o il Corpo di Dio.

Stralci da alcune riflessioni di
Davide Rondoni (Avvenire 24 mag-
gio) che ho fatte mie e propongo a
tutti Voi. Grazie Silvana

L’oratorio estivo prosegue per
tutte le parrocchie del decanato
Gallaratese anche per il mese di
luglio presso la parrocchia dei
Santi Martiri Anauniesi in via Ugo
Betti; mentre nelle prime due setti-

mane di settembre presso la stessa
parrocchia verranno proposti due
Campi estivi in convenzione col
Comune di Milano nel progetto
“Milano amica dei bambini”.

Per l’ORATORIO DI LUGLIO le iscri-
zioni si possono fare al momento
(dalle 8 alle 9 del mattino e dalle

17 alle 18.30 della sera da
lunedì a venerdì), col contri-

buto di 30 euro settimanali
comprensivi di pasto
(primo piatto, frutta e
merenda) e uscite in

piscina. Contenuti e stile
della proposta: quelli tradi-

zionali dell’oratorio estivo
con il tema del 2009.

Per i CAMPI DI SETTEMBRE le iscrizio-
ni prevedono un contributo di 40
euro settimanali con le esenzioni
previste dal Comune di Milano; si
possono effettuare a partire dal 6
luglio negli orari di cui sopra.
Contenuti della proposta in rela-
zione all’età dei ragazzi iscritti; ci
sarà comunque la possibilità di
svolgere i compiti delle vacanze;
ci sono spazi di gioco: campi di
calcio, di pallavolo e di pallaca-
nestro; tavoli da ping-pong, cal-
cetti e possibilità di laboratori di
danza, arte e cucina.

Orari sia a luglio che a settembre:
entrata dalle 8.00 alle 9.00; uscita
dalle 17.00 alle 18.30.

DOMENICHE DI PRIME COMUNIONI

IN ORATORIO ANCHE A LUGLIO E SETTEMBRE
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DIRETTORE RESPONSABILE: DON RICCARDO FESTA - AUTORIZ . TR IB. DI MILANO 22 APRILE n° 312/89 - STAMPATO DA STM SETT IMO MILANESE

ANAGRAFE

La c’è la Provvidenza

IL CUORE D’ORO DEI PARROCCHIANI PER LA LORO PARROCCHIA

il Conto Corrente della Parrocchia e gli estremi per fare un versamento diretto in Banca. ABI 03069 - CAB 09557 - CC. 24111/82 - CIN L
IBAN IT94L0306909557000002411182

NN. 50 Euro per i bisogni della Parrocchia

La Famiglia Tondo offre 50 Euro in memoria del defunto Vito

In ricordo e memroia della cara Graziella Musazzi alcuni amici offrono 100 Euro per le necessità della Parrocchia

Sabato/Domenica 11/12 luglio
POLLUCE (alpinistica)

Sabato/Domenica 25/26 luglio
MARMOLADA (alpinistica)

Per informazioni e prenotazioni:
Ornella: Tel. 02.38008844
Fausta: Tel. 02.38008663

GG..EE..SS..AA.. -- CC..AA..II..

BATTESIMI. Diventando figli di Dio,
sono entrati nella famiglia
parrocchiale:
LUCREZIA BENELLI

MATRIMONI. Chiamati per
testimoniare al mondo che Dio
è amore:
FABIO VACCARINI
e ANGELA PELLEGRINO

FABIO ROSSONI
e ELENA CARUSO

ALESSANDRO BRAVIE e
ERIKA BALZAROTTI

FUNERALI. Sono entrati nella gioia
del Signore:
GIOVANNA DE MARE a. 76

SERGIO FUSETTI a. 69

ANNA VRIZ a. 46

GIOVANNA DAL DIN MUZIO a. 72 

MARGHERITA RICCIO a. 76

SECONDO GIACOMAZZO a. 79 

MARIAPIA LUCINI SAVINO a. 72

«Generalmente sono di piccola statura e di pelle scura. Non amano
l'acqua. Molti di loro puzzano perché tengono lo stesso vestito per
molte settimane. Si costruiscono baracche di legno ed alluminio
nelle periferie delle città, dove vivono vicini gli uni agli altri. Quando
riescono ad avvicinarsi al centro, affittano a caro prezzo apparta-
menti fatiscenti. Si presentano di solito in due e cercano una stan-
za con uso cucina. Dopo pochi giorni diventano quattro, sei, dieci.
Tra loro parlano lingue a noi incomprensibili, probabilmente antichi
dialetti. Molti bambini vengono utilizzati per chiedere l'elemosina,
ma sovente davanti alle chiese donne vestite di scuro e uomini
quasi sempre anziani invocano pietà con toni lamentosi e petulan-
ti. Fanno molti figli che faticano a mantenere e sono assai uniti tra
di loro. Dicono che siano dediti al furto e se ostacolati violenti. Le
nostre donne li evitano, non solo perché poco attraenti e selvatici,
ma perché si è diffusa la voce di alcuni stupri consumati dopo
agguati in strade periferiche, quando le dorme tornano dal lavoro.
I nostri governanti hanno aperto troppo gli ingressi alle frontiere, ma
soprattutto non hanno saputo selezionare tra coloro che entrano
nel nostro Paese per lavorare e quelli che pensano di vivere di
espedienti o addirittura di attività criminali». 
Citazione della relazione dell'Ispettorato per l'immigrazione del
Congresso americano sugli immigrati negli Stati Uniti dell'ottobre
del 1912, ed è riferita agli italiani. E questa relazione continua: 
«Propongo» - diceva il relatore all'epoca - «che si privilegino i vene-
ti e i lombardi, tardi di comprendonio e ignoranti, è vero, ma dispo-
sti più di altri a lavorare: si adattano ad abitazioni che gli america-
ni rifiutano purché le famiglie rimangano unite e non contestano il
salario. Gli altri, quelli ai quali è riferita gran parte di questa prima
relazione, provengono dal sud dell'Italia. Vi invito a controllare i
documenti di provenienza e a rimpatriare i più. La nostra sicurezza
deve essere la nostra prima preoccupazione».

Articolo pubblicato su “Il raccoglitore” (mensile della Comunità di
Muggiano) del mese di giugno 2009 

90 anni fa', non si direbbe,
ma è proprio così!


